La vita è umile 

Sesta coordinata
Siamo sulla riva dell’Isola degli Uomini Persi. Sulla spiaggia sono sdraiati
moribondi Esteban, con la sua sacca a tracolla, Fomal, Sirio e Gomeisa!
ESTEBAN: Che male… sono distrutto!
SIRIO: Distrutto, ma vivo almeno!
ESTEBAN: Stai bene Sirio?
SIRIO: Io sì e Fomal?  Hei, Fomal, svegliati!
FOMAL: Dove sono? Sono tutto dolorante!
ESTEBAN: Certo abbiamo passato tutta la notte sbattuti da una parte all’altra del
vascello in preda della tempesta!
SIRIO: E per fortuna che siamo ancora vivi!
ESTEBAN: Guardate c’è anche la sirena laggiù!
FOMAL: Ma è ferita! (si alzano tutti in piedi e vanno ad aiutarla)
ESTEBAN: Hei svegliati…
GOMEISA: (impaurita) Chi siete?
SIRIO: Siamo i mozzi del vascello che ti ha salvato!
GOMEISA: Adesso ricordo…  No, siamo di nuovo nell’Isola degli
Uomini Persi!
ESTEBAN: Dove?
GOMEISA: Nell’Isola degli Uomini Persi! È dove il Governatore Menkar ha
spedito tutte le persone che erano scomode…
FOMAL: E anche tu eri scomoda?
GOMEISA: Sì. La mia famiglia è di stirpe regale. Qui sono stati imprigionati tutti i
nobili del Regno della Luce Perenne. Devono vivere in umiltà, aiutandosi
l’un l’altro…
SIRIO: Beh, questo non è  negativo! È solo che sono costretti a farlo!
FOMAL: Perché oltre ai nobili hanno portato via anche voi giovani?
GOMEISA: Nel mio caso, visto che sono di discendenza reale, sarei potuta essere
la promessa sposa del Principe Antares.
ESTEBAN: Ma certo, se il Principe Antares avesse deciso di sposarsi sarebbe
automaticamente diventato Re…
SIRIO: … e questo Menkar non lo vuole!
ESTEBAN: E come mai sei diventata una sirena?
GOMEISA: I miei genitori venendo nell’isola sono stati fatti prigionieri dagli
Gnomi che la abitano da secoli. Pur di salvarmi hanno chiesto agli
Gnomi di tenersi tutte le loro Auree e di trasformarmi in una sirena. Così
sarei potuta scappare per tornare nel Regno della Luce Perenne….
GOMEISA: Gli Gnomi tengono tutti gli uomini prigionieri nel Castello di
Aldebaran posto al centro dell’isola. Al suo interno è presente una chiave,
protetta dall’esercito degli Gnomi che permette, a chi ne è in possesso, di
salpare dall’Isola e fuggire superando il Mare di Weppell…
ESTEBAN: Ma come facciamo ad arrivare al Castello di Aldebaran?
GOMEISA: Dovete farvi catturare dagli Gnomi!
SIRIO: No! Io non ci sto! Ci sta mentendo… Ci sta mandando in pasto agliGnomi!
ESTEBAN: Calmati Sirio! Sentiamo perché dovremmo farci catturare?
GOMEISA: Perché il Castello di Albedaran non è proprio reale…
ESTEBAN: Cosa vuol dire?
GOMEISA: Può sparire da un momento all’altro!
ESTEBAN: E se noi siamo dentro ci volatilizziamo con lui?
GOMEISA: Sì!
SIRIO: Ma ci credi così  stolti! Noi dovremmo entrare in un Castello che può sparire da un momento all’altro, per prendere una chiave che neanche
sappiamo dov’è, per salvare noi e anche te da degli Gnomi che non
abbiamo ancora visto… Incredibile… (da lontano arrivano dieci Gnomi
armati e puntano verso il loro nascondiglio)
(Fomal e Sirio cercano di difendersi dagli Gnomi che però con un raggio
immobilizzante li rendono delle statue e poi li trasportano verso il castello
di Aldebaran. Esteban riesce a nascondersi e inizia a seguirli da distante)
ESTEBAN: Come farò a liberarli? Forse Gomeisa aveva ragione! Non li posso
abbandonare…
NARRATORE: La faccenda si fa complicata… Fomal e Sirio sono prigionieri e Gomeisa è scappata negli abissi per non farsi catturare. Concretamente Esteban ha pochi elementi per poter scegliere come salvare i suoi amici…
Ma il coraggio ce l’ha! Anche l’intelligenza… (intanto gli Gnomi arrivano al portone del castello ed entrano dentro con i due prigionieri) Eccoci arrivati davanti al Portone del Castello di Aldebaran. (mentre spiega, gli Gnomi portano delle lampade ad olio fuori dal Castello per illuminarlo)
Qui tutti i nobili del Regno della Luce Perenne sono stati imprigionati dal Governatore Menkar e vivono in estrema umiltà. Niente lussi, niente ori,
niente Auree… Niente di niente, insomma! Comunque vivono e questa è già una grande conquista!
Mentre Esteban cerca il modo di entrare nel castello senza dare troppo nell’occhio, ecco che, improvvisamente, il saggio  Hemal gli appare come in un sogno ricordandogli che  può trovare tutte le risposte che sta cercando nel manoscritto.
Esteban comincia così a sfogliarlo e trova il modo di diventare invisibile. 

Nel frattempo da lontano Esteban riconosce i due marinai impostori, spie di Menkar , anch’essi intenzionati ad entrare nel Castello per impossessarsi del manoscritto!
Settima coordinata
Siamo nella Sala Rossa del Palazzo Reale. Sono Presenti Menkar e il ComandanteVega. 

La vita è prudenza
MENKAR: Comandante Vega che notizie ha di Elnath e Alphard?
VEGA: Governatore Menkar, purtroppo non abbiamo nessuna notizia. Sappiamo che si sono imbarcati sul vascello Shedar. Ma poi niente più!
MENKAR: E del manoscritto? Avete trovato i ragazzi che li avevano con sé?
VEGA: Sappiano che sono arrivati al Porto di Abigail, ma dopo di loro nessuna traccia!
MENKAR: (arrabbiato) Non è  possibile! Ho a che fare con degli incompetenti!
Dei miei soldati: poche notizie! Dei ragazzi con il manoscritto: niente! E per giunta il Nano Grallen è fuggito!
VEGA: Questo sì che è  un problema!
MENKAR: E lo diventerà  anche per te se non lo ritrovi immediatamente!
VEGA: Ma si sono perse tutte le sue tracce!
MENKAR: Non può essersi volatilizzato! Cercalo! Immediatamente…
VEGA: Va bene Governatore!
MENKAR: Io mi assenterò  per alcuni giorni dal Regno della Luce Perenne…
VEGA: (lo interrompe)…e dove va?
MENKAR: Mi sembri un po’  troppo curioso in questo periodo. Sono affari miei!
Devo risolvere qualcosa con i Fauni!
VEGA: Qualche conto in sospeso?
MENKAR: Molti conti in sospeso. Sono invadenti e sciocchi tanto quanto gli
Gnomi!
VEGA: Ma gli Gnomi è  riuscito a relegarli nell’Isola degli Uomini Persi…
MENKAR: …è vero! I Fauni, invece, viaggiano liberamente tra i Regni della Terra
Conosciuta. La loro capacità  di camuffarsi li rende potenti…
VEGA: … e noi questo non lo vogliamo!
MENKAR: Esatto, Vega! Adesso parto… (escono di scena parlando ed entra il
narratore)
NARRATORE: Menkar ha sicuramente un piano nella sua mente diabolica. I fauni
sono gli abitanti della Terra di Graham e anche Fomal è uno di loro!
La loro caratteristica è  quella di camuffarsi e farsi passare per un altro
popolo. Nessuno infatti aveva capito che Fomal era un fauno! Ma non
precipitiamo le cose… (entrano in scena Antares e Hamal) ecco che
arriva il Principe Antares e il saggio Hamal! (esce di scena)
ANTARES: Hamal hai notizie di Esteban e degli altri?
HAMAL: Si, Antares!
ANTARES: Dove sono in questo momento?
HAMAL: In questo momento sono naufragati sull’Isola degli Uomini Persi…
ANTARES: Tutto secondo i piani?
HAMAL: Certo. Ho fatto in modo che la tempesta portasse il vascello Shedar
verso l’isola e che i ragazzi fossero catapultati sulla spiaggia…
HAMAL: Sirio e Fomal sono stati fatti prigionieri dagli Gnomi, ma Esteban mi
sembra perso! Non sa cosa fare!
ANTARES: Come possiamo muoverci?
HAMAL: Potrei apparirgli e dargli qualche suggerimento!
ANTARES: Sii prudente, saggio Hamal. Lo sai che Esteban deve fare delle scelte
personali, altrimenti, se indotto da qualcuno, il piano non avrà nessun
effetto!
HAMAL: Lo so Antares! Il problema è che se entra nel Castello di Aldebaran e
non mette in pratica le conoscenze contenute nel manoscritto, rischia la
vita!
ANTARES: Un altro problema è che lui non sa ancora dell’Albero della Vita!
HAMAL: Questo è il più  grande problema! Lui sta vagando senza sapere la meta,
sa solo che deve fuggire dal Regno della Luce Perenne!
ANTARES: Dove sono i due soldati che Menkar ha messo per spiarli?
C’è già il Nano Grallen che è partito per l’Isola!
VEGA: E qual è il piano?
ANTARES: Si introfulerà tra gli Gnomi e si unirà a loro senza dare nell’occhio,
così al momento giusto potrà aiutare Esteban…
VEGA: Beh, per un Nano è  facile camuffarsi da Gnomo!
ANTARES: Penso tu debba seguire Menkar nella Terra di Graham… Così sarai
vicino ad Esteban, quando arriverà là!
VEGA: Principe Antares, lei è molto fiducioso nella riuscita del nostro piano!
ANTARES: Lo sono. È da molto tempo che architettiamo questo piano e non può
fallire. I Popoli della Terra Conosciuta devono conoscere la libertà e la
vera vita. È il mio compito come futuro Re!
NARRATORE:  Quando tutto sembra andare per il meglio è
proprio lì che gli eventi precipitano e prendono un nuovo corso! (il
narratore si sposta a lato della scena guardando ciò che accade mentre
Menkar e i soldati con delle spade entrano nella Sala Rossa sfondando la
porta)
ANTARES: Ma cosa fate Governatore?
MENKAR: Caro Principe Antares per te è finita!
ANTARES: Cosa state dicendo?
MENKAR: Sono stufo di te… piccolo moccioso! Credevi di potermi imbrogliare,
ma io sono più furbo di te! So tutto!
ANTARES: Cosa?
MENKAR: Conosco il tuo piano e anche quello del Comandante Vega che da
tempo fa il doppio gioco con me!
ANTARES: Fermati immediatamente!
MENKAR: Altrimenti?
ANTARES: Altrimenti infrangerai le regole del Regno della Luce Perenne! Sarai
accusato di alto tradimento alla Corona!
MENKAR: (ride) Ah, ah, ah. Non vedo nessuno a difenderti caro Principe! Chi
saprà mai che sei morto!
ANTARES: Cosa vuoi fare? (i soldati si avvicinano ad Antares e lo legano)
MENKAR: Toglierti di mezzo! Sono stufo di te… Ho aspettato da tanto tempo
questo momento! Da adesso il Regno della Luce Perenne è mio!
ANTARES: Non la passerai liscia… (si dimena come per ribellarsi)
MENKAR: Neanche tu caro Antares! La tua stella sta per spegnersi… è l’Albero
della Vita tra poco sarà  nelle mie mani! Portatelo via! (escono di scena i
soldati con il Principe Antares, mentre Menkar si siede sul trono
soddisfatto)
NARRATORE:  Il potere è da sempre stato il motore del mondo. Chi ce l’ha ne vorrebbe sempre di più e chi non ce l’ha
vorrebbe averne almeno un po’! La prudenza però è sempre stata l’arma
dei più forti e Menkar non è stato molto prudente. Anzi è stato troppo
avventato! Ma lo sapete anche voi che la gelosia e l’invidia possono
accecare anche il miglior uomo della Terra Conosciuta. Chi riuscirà a
trovare l’Albero della Vita per primo? Menkar in questo momento è
sicuramente il più avvantaggiato. Lasciamogli vivere questo suo momento di gloria… sperando, per lui, che
duri! 
Impariamo ad essere
Umili…
… a ringraziare il Signore per i doni ricevuti gratuitamente senza alcun merito da parte nostra;
….a farli fruttificare e distribuirli con la mansuetudine e umiltà di cuore che Lui ci ha
insegnato durante la sua vita terrena.
Nell’agire ci vuole prudenza, ciò vuol dire scoprire il nostro vero bene e scegliere
i mezzi adeguati per attuarlo. 
Nella vita c’è bisogno di prudenza non
precipitazione e a volte anche di agire in controtendenza rispetto a quello che
fanno gli altri.
